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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-24 Scienze e tecniche psicologiche

Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 8 novembre 2021, n. 163, parte delle attività di tirocinio pratico-valutativo previste per l’abilitazione

all’esercizio della professione di psicologo, nella misura di 10 CFU, sono svolte nei corsi di laurea afferenti alla classe.

L’articolazione specifica di tali attività formative professionalizzanti, definita dai regolamenti didattici d’ateneo dei corsi di studio della classe L-24,

concerne:

a) le attività per l’acquisizione delle competenze professionali di base relative ai metodi empirici che caratterizzano tutti gli ambiti della psicologia e alle

tecniche di valutazione dei processi del funzionamento della mente e del comportamento, inclusi i loro correlati psicobiologici, in

relazione alle diverse fasce di età e ai diversi contesti sociali e di vita;

b) le attività per l’acquisizione delle competenze professionali di base relative alla valutazione psicologica e alle principali forme di intervento sul piano

delle relazioni interpersonali, intragruppali ed intergruppali, nei diversi contesti sociali, a livello di diade, famiglia, piccoli gruppi e organizzazioni;

c) l’analisi delle principali forme di alterazione dei processi psichici e del comportamento umano, in relazione alle diverse fasce di età e ai diversi contesti

sociali e di vita.

I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 

-avere acquisito le conoscenze di base e caratterizzanti in diversi settori delle discipline psicologiche; 

-avere acquisito adeguate conoscenze su metodi e procedure di indagine scientifica; 

-avere acquisito competenze ed esperienze applicative; 

-avere acquisito adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione; 

-avere acquisito adeguate abilità nell'utilizzo, in forma scritta e orale, di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di

competenza e per lo scambio di informazioni generali. 

I laureati della classe potranno svolgere attività professionali in strutture pubbliche e private, nelle istituzioni educative, nelle imprese e nelle

organizzazioni del terzo settore. I laureati della classe, sotto la supervisione di un laureato magistrale in psicologia, potranno svolgere attività in ambiti

quali i servizi diretti alla persona, ai gruppi, alle organizzazioni e alle comunità e per l'assistenza e la promozione della salute. Tali attività riguardano gli

ambiti della valutazione psicometrica, psicosociali e dello sviluppo, nonche' gli ambiti della gestione delle risorse umane nelle diverse eta' della vita. 

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe: 

-comprendono in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di fondamenti teorici e di elementi operativi: della psicologia generale, sociale e dello

sviluppo; delle metodologie di indagine; dei metodi statistici e delle procedure informatiche per l'elaborazione dei dati; dei meccanismi psicofisiologici alla

base del comportamento; delle dinamiche delle relazioni umane; 

-prevedono in ogni caso corsi finalizzati a un adeguato inquadramento delle discipline psicologiche e cognitive nel contesto delle scienze naturali, di quelle

umane e sociali; 

-comprendono in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari, seminari, attività di laboratorio, esperienze applicative, in situazioni

reali o simulate, finalizzate all'acquisizione di competenze nelle metodiche sperimentali e nell'utilizzo di strumenti di indagine in ambito personale e

sociale; 

-includono attività con valenza di tirocinio formativo e di orientamento; 

-includono non meno di 8 crediti a scelta dello studente. 

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 

(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La trasformazione del corso dagli ordinamenti ex legge 509 ai criteri previsti dalla 270 ha perseguito l'obiettivo che costituisce lo scopo principale della

riforma, di ridurre il numero di esami previsti per gli studenti, accorpando le discipline affini in corsi unitari, e favorendo così la riduzione del tempi di

conseguimento del titolo.

La trasformazione peraltro avviene in continuità sostanziale con il corso di laurea precedentemente attivato, considerato che esso ha avuto una ampia

rispondenza in termini di iscrizioni, di frequenza e di soddisfazione degli studenti.

I settori scientifico-disciplinari, previsti nelle tabelle ministeriali, erano già attivati nella laurea preesistente; vengono riorganizzati in un unico curriculo in

modo da offrire agli studenti una formazione centrata su un nucleo comune, mantenendo al suo interno specifiche articolazioni utili per una adeguata

formazione della professionalità in scienze e tecniche psicologiche.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione

Il corso di studio è stato riprogettato sulla base dei contenuti di un preesistente CdS, finalizzandolo sia ad una migliore efficacia didattica che alla riduzione

dei corsi e degli esami.

https://ateneo.cineca.it/off270/uffici/riepilogo.php?ID_RAD=1234606&SESSION=&ID_RAD_CHECK=b6440b00f80ab48a88a20c1bd910a944&SESSION=&ID_RAD_CHECK=5844256cd7d03ee87161bc322ad9a6ba
https://ateneo.cineca.it/off270/pubb/files/leggi/Crediti_riconoscibili_12.pdf?SESSION=&ID_RAD_CHECK=5844256cd7d03ee87161bc322ad9a6ba


Alle osservazioni preliminari effettuate dal NdV la facoltà ha dato riscontro con integrazioni e modifiche che hanno contribuito a migliorare l'offerta

formativa, nel complesso motivata, ed i cui obiettivi sono chiaramente formulati.

La consultazione delle parti sociali ha dato esito positivo.

Il NdV ritiene che il CdS può avvalersi di strutture didattiche (aule, laboratori e biblioteche) sufficienti ad accogliere il numero di studenti atteso o

programmato, ma potrebbe non soddisfare i requisiti di docenza in rapporto ai docenti strutturati disponibili ed all'utenza sostenibile.

Il NdV, pertanto, esprime parere favorevole.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

Sono state consultate le seguenti organizzazioni:

- Ordine Regionale degli Psicologi, col quale è stata stipulata una convenzione per lo svolgimento degli stages e per la presentazione all'interno del corso

delle linee-guida deontologiche della professione di psicologo. I contatti sono stati mantenuti col Presidente e i componenti del Consiglio regionale

dell'Ordine.

- Sindacato di categoria AUPI (Associazione Unitaria Psicologi Italiani), per la programmazione di strategie mirate alla massima occupazione dei laureati

nel territorio siciliano. Il referente dei contatti è il Segretario regionale del sindacato.

Le suddette organizzazioni hanno convenuto sulla utilità del corso nella formulazione proposta.

Diversi Enti di produzione e servizi alla persona sono stati consultati al fine di assicurare appropriati stages formativi e di orientamento degli studenti, ed

hanno offerto disponibilità per stipulare convenzioni al riguardo. Tutte le convenzioni esistenti al riguardo nella preesistente laurea verranno interamente

riprese nel nuovo corso di laurea.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

All'interno degli obiettivi generali previsti per la classe, il corso di laurea attiverà percorsi formativi finalizzati allo sviluppo di conoscenze e competenze di

base negli ambiti della psicologia, con riferimento ai fondamenti storici e metodologici, alla psicobiologia, alla psicologia dello sviluppo e della formazione,

alla psicologia sociale, del lavoro e delle organizzazioni, alla psicologia dinamica e clinica.

Per tutti i settori formativi ampio spazio verrà dato agli aspetti metodologici, agli strumenti di indagine psicologica e alle tecniche dei test psicometrici.

Verranno altresì approfondite aree interdisciplinari utili per la più completa formazione del laureato in scienze e tecniche psicologiche, quali:

- fondamenti anatomici e fisiologici delle attività fisiche;

- informatica e sistemi di elaborazione delle informazioni;

- psicopatologia e psichiatria nel ciclo di vita;

- discipline pedagogiche e didattiche;

- discipline sociologiche.

Particolare attenzione verrà attribuita alla lingua inglese scientifica e ai sistemi di elaborazione delle informazioni utili per le applicazioni psicologiche.

Queste competenze verranno acquisite mediante attività formative di tipo tradizionale ma anche attraverso laboratori, seminari specialistici, e per le aree

disciplinari professionalizzanti - pratica guidata in Enti e Istituzioni in cui lo psicologo svolge il proprio lavoro. Sono state attivate a tal fine numerose

convenzioni con Istituzioni pubbliche, servizi per il counseling scolastico e di orientamento, aziende private sia produttive (per i settori della formazione e

della gestione delle risorse umane) che di servizi quali cooperative sociali operanti nei diversi àmbiti di occupazione degli psicologi.

Lobiettivo specifico è formare un laureato in scienze e tecniche psicologiche con solide basi teoriche e metodologiche ma anche consapevole, sulla base

dellesperienza diretta, delle componenti applicative della propria disciplina.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Le conoscenze e capacità di comprensione richieste riguardano gli ambiti delle discipline di base della psicologia (sviluppi storici, psicologia cognitiva e

della personalità), la psicologia del ciclo evolutivo, la psicologia sociale e del lavoro e quella dinamico-clinica. 

Queste conoscenze vengono presentate in relazione ai recenti sviluppi delle neuroscienze e delle scienze cognitive e delle loro applicazioni sociali, e riferite

ai possibili campi di utilizzazione delle competenza dello psicologo. 

Sono previste discipline che integrano le competenze interdisciplinari: filosofia, pedagogia, sociologia.

Trasversalmente a tutte queste aree disciplinari vengono richieste competenze metodologiche che consentano di elaborare, implementare e verificare

progetti di ricerca e intervento di tipo psicologico, nei vari ambiti considerati.

Le tipologie di attività formative e gli strumenti didattici previsti per lo sviluppo di queste conoscenze sono quelle tipiche della didattica frontale integrate

da attività laboratoriali inserite all'interno delle singole discipline; la verifica avviene oltre che nell'esame tradizionale anche mediante verifiche e prove in

itinere.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

Le competenze che verranno formate riguardano le applicazioni, teoricamente fondate e progettualmente mirate, delle capacità di problem-solving, ai

settori della psicologia dell'educazione, delle organizzazioni e istituzioni, del lavoro, della riabilitazione e intervento clinico.

In tutti questi settori di applicazione della psicologia verranno curate le connessioni con le discipline affini: neurologia e fisiologia, psicopatologia,

pedagogia, didattica, sociologia.

Le applicazioni riguarderanno la capacità di comprendere i bisogni del territorio rispetto al disagio sociale ed alle emergenze sociali, anche al fine di

realizzare azioni di prevenzione primaria fondate sulle conoscenze psicologiche.

Le capacità di applicazione delle conoscenze vengono promosse sul piano didattico e formativo mediante attività seminariali e di laboratorio, parallele alla

didattica frontale, e mediante la discussione, individuale e di gruppo, sulle esperienze maturate nel tirocinio pratico presso istituzioni in cui le applicazioni

della psicologia vengono concretamente esemplificate. 

L'applicazione delle conoscenze verrà implementata anche mediante l'uso di tecnologie informatiche, di cui lo studente apprenderà criteri e possibili usi.

Autonomia di giudizio (making judgements)

La capacità di giudizio e valutazione critica riguarderà i molteplici aspetti della psicologia individuale, familiare, sociale (gruppi e istituzioni), con

riferimento a situazioni in cui i dati da raccogliere e interpretare sono particolarmente complessi e caratterizzati da causalità circolari e non lineari.

Alle capacità diagnostiche e interpretative di 'senso' in situazioni complesse si accompagna la riflessione sulle responsabilità sociali ed etico-deontologiche

connesse alle 'professioni di aiuto', in cui una persona si prende cura di un'altra, o di un gruppo, mediante le competenze acquisite nel percorso formativo.

Sul piano delle tipologie di attività formative e degli strumenti didattici, l'autonomia di giudizio viene promossa attraverso esperienze seminariali con

presentazione di lavori individuali e di gruppo, valutati nelle prove in itinere e nell'esame di ciascun insegnamento, oltre che nell'elaborazione e discussione

dell'elaborato finale.

Abilità comunicative (communication skills)

I laureati in scienze e tecniche psicologiche devono saper comunicare in modo chiaro le loro analisi e interpretazioni della realtà agli utenti della loro

professione, facendo comprendere anche a non specialisti (altri professionisti, opinione pubblica, istituzioni pubbliche e private) i criteri e le metodologie

scientifiche della psicologia. 

Le tipologie di attività formative e gli strumenti didattici utilizzati nel corso di laurea dedicheranno particolare attenzione alla formazione di queste

capacità comunicative, mediante laboratori ed esperienze pratiche guidate. 

La verifica dell'acquisizione di adeguate abilità comunicative avverrà sia all'interno dei seminari e dei laboratori, sia nella riflessione sulle esperienze

maturate durante il tirocinio pratico.

Capacità di apprendimento (learning skills)



Le capacità di auto-apprendimento devono essere acquisite in quantità e qualità adeguate a garantire una formazione continua autonoma, che metta il

laureato in condizione di aggiornarsi sui progressivi sviluppi della scienza psicologica e delle sue applicazioni.

Questa capacità di auto-orientamento degli interessi specifici e delle competenze lavorative, che potrà essere completata nella laurea magistrale, determina

le condizioni per una professionalità sempre aggiornata e rispondente alle richieste dal contesto sociale.

Le capacità di apprendimento autonomo vengono fatte acquisire, sul piano delle modalità formative e degli strumenti didattici, stimolando la ricerca

bibliografica sui temi di interesse di ciascuna disciplina, offrendo diverse possibilità di scelta riguardo ad alcuni degli argomenti da preparare per gli esami,

con possibilità di approfondimenti mirati allo specifico interesse del discente.

La verifica delle "learning skills" come capacità di utilizzazione autonoma delle modalità di apprendimento avviene, oltre che negli esami delle singole

discipline, anche mediante l'elaborazione delle relazioni relative al tirocinio interno ed esterno ai corsi e infine mediante la produzione dell'elaborato di tesi

per l'esame finale di laurea. 

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito

all'estero, riconosciuto equipollente.

Le modalità di accesso al corso vengono riportate nel regolamento del Corso di Studio.

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella preparazione di un elaborato scritto su un tema teorico-metodologico o su una ricerca empirica congruente al percorso di

studi seguito.

L'elaborato va concordato con un docente del corso e la discussione di questi elaborati avverrà in una seduta collettiva con una commissione di almeno 7

docenti. Nella stessa seduta il laureando discute con la commissione una relazione sugli stage di tirocinio compiuti presso strutture convenzionate e nei

laboratori teorico-pratici metodologici e professionalizzanti svolti durante il corso. La valutazione finale espressa dalla commissione tiene conto sia della

discussione dell' elaborato scritto che della relazione sui tirocini e i laboratori teorico-pratici.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

(Decreti sulle Classi, Art. 3, comma 7)

I laureati in Scienze e Tecniche Psicologiche svolgeranno attività professionali nell'ambito della psicologia della salute, del benessere psichico e della

prevenzione del disagio nei vari ambiti istituzionali, dalla scuola al Sistema sanitario, alle aziende e organizzazioni pubbliche e private.

In particolare svolgeranno attività connesse alla valutazione psicometrica, della gestione delle risorse umane, dell'applicazione di tecniche di valutazione,

intervento, sensibilizzazione e ricerca negli ambiti psicologici orientati alla comprensione, alla diagnosi ed alla prevenzione del disagio della persona, della

famiglia e dei gruppi, sia in ambito istituzionale che privato.

Il corso mira alla formazione di una figura professionale in grado di utilizzare metodi e procedure di indagine scientifica e di strumenti operativi di

indagine della personalità e di intervento preventivo e di counseling.

Gli ambiti di attività di tale figura riguardano le seguenti aree:

- l'accertamento dei processi di apprendimento e socializzazione nei vari ambiti in cui esso si realizza;

- la collaborazione con gli insegnanti relativamente agli aspetti psicologici della programmazione, dell'individualizzazione e della sperimentazione

didattica, con riferimento anche agli allievi portatori di disabilità o di handicap;

- la sensibilizzazione psicologica degli educatori e dei genitori su tematiche di rilievo in relazione alle diverse fasce di età (per esempio, la motivazione, i

problemi dell'adolescenza, il lavoro di gruppo);

- la prevenzione, assistenza, sostegno, promozione, valutazione e sviluppo nelle aree della salute, dei servizi alla persona e alla famiglia, in istituzioni socio

sanitarie, strutture territoriali di salute mentale, strutture residenziali e semiresidenziali per minori, famiglie, anziani, tossicodipendenti, pazienti

psichiatrici, associazioni e organizzazioni di servizi per la promozione della convivenza, anche con riferimento ai processi multiculturali e multietnici,

istituzioni preposte alla tutela giuridica dei minori e degli adulti.

Sono esempi di competenze professionali in relazione alle aree citate:

- l'applicazione di strumenti qualitativi e quantitativi di misura dell'apprendimento, l'interpretazione dei risultati e la raccolta di elementi per

l'orientamento scolastico e professionale;

- la costruzione e l'applicazione di strumenti di osservazione del comportamento;

- la collaborazione alla valutazione delle disabilità nel ciclo di vita e alla programmazione del lavoro riabilitativo;

- la gestione di processi di sensibilizzazione e formazione in campo psicologico;

- la collaborazione alla ricerca e sperimentazione sulla qualità degli interventi psicologici e delle relazioni interpersonali e di gruppo;

- l'uso di tecniche di analisi e di valutazione psicologica e dei contesti di vita quotidiana;

- l'organizzazione e la gestione dei gruppi;

- il sostegno psicologico e la riabilitazione psicosociale.

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate:

dottore in tecniche psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro

dottore in tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Tecnici dei servizi per l'impiego - (3.4.5.3.0)

Tecnici del reinserimento e dell'integrazione sociale - (3.4.5.2.0)

Intervistatori e rilevatori professionali - (3.3.1.3.2)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali

curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM

16/3/2007, art. 1 c.2.



Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Fondamenti della psicologia
M-PSI/01 Psicologia generale 

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione 
20 20 20

Formazione interdisciplinare

M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza 

M-FIL/06 Storia della filosofia 

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 

SPS/07 Sociologia generale 

12 12 10

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 30: -  

Totale Attività di Base 32 - 32

Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Psicologia generale e fisiologica

M-PSI/01 Psicologia generale 

M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica 

M-PSI/03 Psicometria 

15 15 -

Psicologia dello sviluppo e dell'Educazione M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione 7 7 -

Psicologia sociale e del lavoro
M-PSI/05 Psicologia sociale 

M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 
29 29 -

Psicologia dinamica e clinica
M-PSI/07 Psicologia dinamica 

M-PSI/08 Psicologia clinica 
29 29 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 60: -  

Totale Attività Caratterizzanti 80 - 80

Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative

BIO/09 - Fisiologia 

BIO/14 - Farmacologia 

BIO/16 - Anatomia umana 

INF/01 - Informatica 

ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni 

L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua inglese 

M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale 

MED/25 - Psichiatria 

MED/39 - Neuropsichiatria infantile 

MED/42 - Igiene generale e applicata 

SPS/07 - Sociologia generale 

27 27 18  

Totale Attività Affini 27 - 27



Altre attività

ambito disciplinare
CFU

min

CFU

max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5,

lettera c)

Per la prova finale 4 4

Per la conoscenza di almeno una lingua

straniera
7 7

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento 10 10

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel

mondo del lavoro
- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati,

ordini professionali
8 8

Tirocinio pratico-valutativo TPV - -

Totale Altre Attività 41 - 41

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 180 - 180

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : BIO/09 ) 

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : M-PED/01 , SPS/07 )

I settori BIO/09, M-FIL/06, M-PED/01, M-STO/04 e SPS/07 vengono inseriti tra le attività affini per il loro carattere integrativo della formazione di base

dello psicologo, non potendo figurare con adeguato numero di crediti fra le attività di base o caratterizzanti.

In particolare la collocazione dei suddetti settori tra le attività affini è motivata dall'esigenza di approfondire:

- L'integrazione della psicologia nelle Scienze Cognitive e nelle Neuroscienze (BIO/09)

- Gli sviluppi storici delle teorie sulla filosofia della scienza e dell'epistemologia filosofica (M-FIL/06), nonchè della storia dei sistemi sociali contemporanei

e del parallelo sviluppo della storia della scienza (M-STO/04)

- La collocazione della professionalità psicologica in relazione alla ricerca sociologica applicata ai fenomeni sociali contemporanei (SPS/07)

Note relative alle altre attività

Sono previsti stage di tirocinio presso strutture convenzionate e Laboratori teorico-pratici metodologici e professionalizzanti, condotti da docenti in

connessione con gli insegnamenti istituzionali e da esperti esterni, tra cui responsabili dell'Ordine professionale degli psicologi.

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 09/03/2012


